
Il RAV: quadro di riferimento e 
struttura  
Donatella Poliandri 
Responsabile area Valutazione delle scuole 
INVALSI 

 
Seminario di formazione e informazione 

Il Rapporto di autovalutazione 
Roma 28 novembre 2014 

 



Modello teorico di riferimento 



Il format del RAV: quattro parti 

Descrittiva 
• Descrizione del 

contesto e delle 
risorse 

Valutativa 
• Valutazione 

degli Esiti e dei 
Processi 

Riflessiva 
• Descrizione e 

riflessione sul 
percorso di 
autovalutazione 

Proattiva 
• Individuazione 

delle priorità e 
degli obiettivi di 
processo 
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•Provenienza socio-
economica e 
culturale degli 
studenti e 
caratteristiche della 
popolazione che 
insiste sulla scuola 
(es. occupati, 
disoccupati, tassi di 
immigrazione) 
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e •Caratteristiche 
economiche del 
territorio e sua 
vocazione 
produttiva. Risorse 
e competenze 
presenti nella 
comunità per la 
cooperazione, la 
partecipazione e 
l’interazione 
sociale. Istituzioni 
rilevanti nel 
territorio (es. per 
l’inclusione, la lotta 
alla dispersione 
scolastica, 
l’orientamento, la 
programmazione 
dell’offerta 
formativa) 

R
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he

 e
 m

at
er

ia
li •Situazione della 

scuola e grado di 
diversificazione 
delle fonti di 
finanziamento (es. 
sostegno delle 
famiglie e dei 
privati alle attività 
scolastiche, 
impegno 
finanziario degli 
enti pubblici 
territoriali). 
Qualità delle 
strutture e delle 
infrastrutture 
scolastiche. R

is
or

se
 p

ro
fe

ss
io

na
li •Quantità e qualità 

del personale della 
scuola (es. 
conoscenze e 
competenze 
disponibili). 

Parte descrittiva: contesto e risorse 

Relatore
Note di presentazione
Il territorio è qui definito come l’area geografica su cui insiste la scuola, sia per quel che riguarda la provenienza degli studenti, sia con riferimento ai rapporti che essa intrattiene con le istituzioni locali e con altri soggetti esterni. A seconda delle caratteristiche della scuola, il territorio può riferirsi all’area comunale, al distretto socio-economico, alla Provincia, ecc. 



La descrizione del 
contesto e delle risorse 

Dati da fonti diverse  utili per 
confrontare la situazione della 
scuola con valori di riferimento 

Domande guida per orientare la 
descrizione 

Descrizione di opportunità e 
vincoli 

Definizione operativa 
dell’area 



Successo 
scolastico 

I risultati scolastici rimandano agli esiti degli studenti nel breve e medio periodo. E' 
importante che la scuola sostenga il percorso scolastico di tutti gli studenti garantendo ad 
ognuno il successo formativo. 

Risultati nelle 
prove 
standardizzate 
nazionali 

L’analisi dei risultati conseguiti nelle prove standardizzate nazionali persegue la finalità di far 
riflettere sul livello di competenze raggiunto dalla scuola in relazione alle scuole del territorio, 
a quelle con background socio-economico simile e al valore medio nazionale. Tale analisi deve 
permettere anche di valutare la capacità della scuola di assicurare a tutti gli studenti il 
raggiungimento di alcuni livelli essenziali di competenza. 

Competenze 
chiave e di 
cittadinanza 

Insieme di competenze, anche di natura trasversale, ritenute fondamentali per una piena 
cittadinanza. Tra queste rientrano le competenze sociali e civiche  e le competenze personali 
legate alla capacità di orientarsi e di agire efficacemente nelle diverse situazioni. Si considera 
inoltre la capacità degli studenti di autoregolarsi nella gestione dei compiti scolastici e dello 
studio. 

Risultati a 
distanza 

L’azione della scuola può definirsi efficace quando assicura risultati a distanza nei percorsi di 
studio a seguito o nell’inserimento nel mondo del lavoro. E', pertanto, importante conoscere i 
percorsi formativi degli studenti usciti dalla scuola del primo e del secondo ciclo ad un anno o 
due di distanza, e monitorare inoltre i risultati sia all'interno del primo ciclo, sia nel passaggio 
al secondo ciclo. 

Parte valutativa 

Espressione del giudizio nelle aree degli Esiti 

Relatore
Note di presentazione
Per le scuole del secondo ciclo gli indicatori disponibili centralmente riguardano la quota di studenti iscritti all'università e i crediti universitari conseguiti dagli studenti nel primo e nel secondo anno dopo il diploma; per le scuole del primo ciclo gli indicatori disponibili riguardano l'adozione del consiglio orientativo.



Espressione del giudizio nelle aree dei Processi – pratiche 
educative e didattiche 

Curricolo, 
progettazione e 
valutazione 

Individuazione del curricolo fondamentale a livello di istituto e capacità di rispondere alle attese 
educative e formative provenienti dalla comunità di appartenenza. Definizione di obiettivi e traguardi 
di apprendimento per le varie classi e anni di corso. Attività opzionali ed elettive che arricchiscono 
l’offerta curricolare. Modalità di progettazione didattica, monitoraggio e revisione delle scelte 
progettuali effettuate dagli insegnanti. Modalità impiegate per valutare le conoscenze e le competenze 
degli allievi.  

Ambiente di 
apprendimento 

Capacità della scuola di creare un ambiente di apprendimento per lo sviluppo delle competenze degli 
studenti. La cura dell'ambiente di apprendimento riguarda sia la dimensione materiale e organizzativa 
(gestione degli spazi, delle attrezzature, degli orari e dei tempi), sia la dimensione didattica (diffusione 
di metodologie didattiche innovative), sia infine la dimensione relazionale (attenzione allo sviluppo di 
un clima di apprendimento positivo e trasmissione di regole di comportamento condivise) 

Inclusione e 
differenziazione 

Strategie adottate dalla scuola per la promozione dei processi di inclusione e il rispetto delle diversità, 
adeguamento dei processi di insegnamento e di apprendimento ai bisogni formativi di ciascun allievo 
nel lavoro d’aula e nelle altre situazioni educative. 

Continuità e 
orientamento 

Attività per garantire la continuità dei percorsi scolastici. Attività finalizzate all’orientamento 
personale, scolastico e professionale degli allievi. 

Parte valutativa 

Relatore
Note di presentazione
Il curricolo d'istituto è qui definito come l'autonoma elaborazione da parte della scuola, sulla base delle esigenze e delle caratteristiche degli allievi, delle abilità e conoscenze che gli studenti debbono raggiungere nei diversi ambiti disciplinari e anni di corso, in armonia con quanto indicato nei documenti ministeriali. La progettazione didattica è qui definita come l'insieme delle scelte metodologiche, pedagogiche e didattiche adottate dagli insegnanti collegialmente (nei dipartimenti, nei consigli di classe e di interclasse, ecc.). Il curricolo di istituto, la progettazione didattica e la valutazione sono strettamente interconnessi; nel RAV sono suddivisi in sottoaree distinte al solo fine di permettere alle scuole un esame puntuale dei singoli aspetti. L’area è articolata al suo interno in tre sottoaree:
Curricolo e offerta formativa – definizione e articolazione del curricolo di istituto e delle attività di ampliamento dell’offerta formativa  
Progettazione didattica – modalità di progettazione
Valutazione degli studenti – modalità di valutazione e utilizzo dei risultati della valutazione
In relazione alle specifiche tipologie e indirizzi di scuola i documenti ministeriali di riferimento sono: Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo d'istruzione (2012); Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento concernenti le attività e gli insegnamenti compresi nei piani degli studi previsti per i percorsi liceali (2012); Istituti tecnici - Linee guida per il passaggio al nuovo ordinamento (2010 e 2012); Istituti professionali - Linee guida per il passaggio al nuovo ordinamento (2010 e 2012).




Espressione del giudizio nelle aree dei Processi – pratiche 
gestionali e organizzative 

Orientamento 
strategico e 
organizzazione 
della scuola 

Identificazione e condivisione della missione, dei valori e della visione 
di sviluppo dell’istituto. Capacità della scuola di indirizzare le risorse 
verso le priorità, catalizzando le energie intellettuali interne, i 
contributi e le risorse del territorio, le risorse finanziarie e strumentali 
disponibili verso il perseguimento degli obiettivi prioritari d’istituto.  

Sviluppo e 
valorizzazione 
delle risorse 
umane 

Capacità della scuola di prendersi cura delle competenze del 
personale, investendo nella formazione e promuovendo un ambiente 
organizzativo per far crescere il capitale professionale dell’istituto. 

Integrazione 
con il 
territorio e 
rapporti con le 
famiglie 

Capacità della scuola di proporsi come partner strategico di reti 
territoriali e di coordinare i diversi soggetti che hanno responsabilità 
per le politiche dell’istruzione nel territorio. Capacità di coinvolgere le 
famiglie nel progetto formativo. 

Parte valutativa 

Relatore
Note di presentazione
La missione è qui definita come la declinazione del mandato istituzionale nel proprio contesto di appartenenza, interpretato alla luce dall'autonomia scolastica. La missione è articolata nel Piano dell'Offerta Formativa e si sostanzia nell'individuazione di priorità d'azione e nella realizzazione delle attività conseguenti.



Il percorso di autovalutazione 

Lettura e 
analisi degli 
indicatori 

Riflessione 
attraverso le 
domande guida 

Individuazione 
di punti di forza 
e di debolezza 

Espressione 
del giudizio 
con la Rubrica 
di valutazione 



Gli indicatori forniti da MIUR e INVALSI e le evidenze 
prodotte dalle scuole 

• Le aree di processo sono suddivise in sottoaree; per ogni sottoarea sono 
forniti dati e indicatori. 
 
 
 
 
 
 

• Gli indicatori consentono alla scuola di confrontare la propria 
situazione con valori di riferimento esterni. Devono essere utilizzati 
all’interno di una interpretazione più ampia 

• Si chiede alla scuola di indicare eventuali dati raccolti internamente o 
altri tipi di evidenze pertinenti con l’area di analisi e utilizzati per 
motivare il giudizio 
 
 

Curricolo e offerta formativa  
 
Indicatori 

COD NOME INDICATORE FONTE 

1.1.a  Curricolo  INVALSI - Questionario scuola 

1.1.b  Politiche scolastiche di istituto INVALSI - Questionari insegnanti 

... (max 100 caratteri spazi inclusi) ... Indicatori elaborati dalla scuola 

 



Le domande guida 

• Le domande guida sono uno stimolo per 
riflettere su quanto realizzato in ogni area, 
focalizzandosi sui risultati 

 
Area: Curricolo, progettazione e valutazione 
Sottoarea: Curricolo e offerta formativa 
• A partire dai documenti ministeriali di riferimento, in che modo il curricolo di istituto risponde ai 

bisogni formativi degli studenti e alle attese educative e formative del contesto locale?  
• La scuola ha individuato quali traguardi di competenza gli studenti nei diversi anni dovrebbero 

acquisire? Vengono individuate anche le competenze trasversali (es. educazione alla cittadinanza, 
competenze sociali e civiche)? 

• Gli insegnanti utilizzano il curricolo definito dalla scuola come strumento di lavoro per la loro 
attività? 

• Le attività di ampliamento dell’offerta formativa sono progettate in raccordo con il curricolo di 
istituto?  

• Vengono individuati in modo chiaro gli obiettivi e le abilità/competenze da raggiungere attraverso i 
progetti di ampliamento dell'offerta formativa? 
 

 



Individuazione di punti di forza e di debolezza 

• Sono presenti  campi aperti in cui la scuola descrive i punti di forza e 
di debolezza per ogni area/sottoarea. 

• La scuola sintetizza l’analisi effettuata a partire dalla lettura degli 
indicatori, dalla riflessione condotta con le domande guida e dalla 
conoscenza del proprio contesto, sforzandosi di individuare ciò che 
di positivo è stato realizzato e gli aspetti maggiormente critici. 

 
Curricolo e offerta formativa 

Punti di forza Punti di debolezza 

(max 1500 caratteri spazi inclusi) ... (max 1500 caratteri spazi inclusi) ... 



La Rubrica di valutazione 

• La rubrica di valutazione si compone di: 
▫ Un criterio di qualità  
 La scuola propone un curricolo aderente alle esigenze del contesto, 

progetta attività didattiche coerenti con il curricolo, valuta gli 
studenti utilizzando criteri e strumenti condivisi 

▫ Una scala di possibili situazioni da 1 a 7.  
▫ Le situazioni 1 (Molto critica), 3 (Con qualche criticità), 5 

(Positiva) e 7 (Eccellente) sono corredate da una descrizione 
analitica.  

▫ Le situazioni 2, 4 e 6 non sono descritte. 
 
 
 
 
 
 



Espressione del 
giudizio con la 
Rubrica di valutazione 

Le descrizioni non sono una fotografia 
della situazione di ciascuna singola 
scuola. Esse servono come guida per 
capire dove meglio collocare la propria 
scuola lungo la scala. 

Le situazioni non descritte permettono di 
posizionare le scuole che riscontrano solo 
per alcuni aspetti una corrispondenza tra 
la descrizione e la situazione effettiva. 



Motivazione del giudizio assegnato 

• Per ciascuna area si chiede di motivare brevemente le ragioni della 
scelta del giudizio assegnato, indicando i fattori o gli elementi che 
hanno determinato la collocazione della scuola in uno specifico 
punto della scala. 

• Per la motivazione del giudizio si suggerisce di tenere conto dei 
seguenti criteri generali: 
▫ Completezza - utilizzo dei dati e degli indicatori messi a disposizione 

centralmente (MIUR, INVALSI, ecc.) e capacità di supportare il giudizio 
individuando ulteriori evidenze e dati disponibili a scuola. 

▫ Accuratezza - lettura dei dati e degli indicatori in un'ottica comparativa, 
confrontando la situazione della scuola con i valori di riferimento forniti 
(medie nazionali o regionali, andamento generale delle scuole di 
riferimento, ecc.). 

▫ Qualità dell’analisi - approfondimento e articolazione della riflessione a 
partire dall’analisi dei dati disponibili. L'analisi è articolata quando non 
ci si limita a elencare i dati o a descrivere ciò che la scuola fa, ma i dati 
vengono interpretati tenendo conto della specificità del contesto, oppure 
si evidenziano i punti di forza e di debolezza dell'azione della scuola, o 
ancora si individuano aspetti strategici. 

 



Riflessione sul percorso di autovalutazione 

Composizione 
del nucleo di 

autovalutazione 

Problemi emersi 
nella lettura e 

interpretazione 
dei dati 

Esperienze 
pregresse di 

autovalutazione 

Parte riflessiva 



Individuazione di priorità e obiettivi 
Figura - Esemplificazione: dalla definizione delle priorità all’individuazione dei traguardi 

 

 

PRIORITA’  

 RIFERITE AGLI ESITI 
DEGLI STUDENTI 

TRAGUARDI DI 
'LUNGO PERIODO' 

PIANO TRIENNALE 

Obiettivo di processo 

Obiettivo di processo 

Obiettivo di processo 

Parte proattiva 



La scelta delle priorità e degli obiettivi 

• Si chiede alle scuole di individuare un numero limitato di 
priorità (1 o 2) e di relativi traguardi all'interno di una o 
due aree degli Esiti degli studenti. 

• Allo stesso modo il numero di obiettivi di processo 
dovrebbe essere circoscritto ed essi dovrebbero essere 
collegati con le priorità e congruenti con i traguardi di 
lungo periodo. 

• Infine, le scuole dovrebbero motivare la scelta delle 
priorità a partire dai risultati dell’autovalutazione 



RAV e Piano di miglioramento 

• Il Piano di miglioramento della scuola è un passaggio 
conseguente ma successivo rispetto alla compilazione del 
RAV 

• Nel RAV la scuola definisce la strategia complessiva  
• Nel Piano di miglioramento la scuola articola gli 

obiettivi, individua le risorse materiali, umane ed 
economiche, descrive le attività, definisce i risultati 
attesi… 



Criteri per osservare la qualità del RAV 

• focalizzazione, ovvero la capacità di fornire un quadro 
dell’Istituto fondato su elementi essenziali e strategicamente 
rilevanti; 

• lettura critica, ovvero la capacità di interpretare tale quadro 
analizzandone le principali forze e debolezze; 

• riferimento ad evidenze, ovvero la capacità di poggiare le 
proprie argomentazioni su procedure di rilevazione e dati 
empiricamente osservabili e/o quantificabili; 

• visione proattiva, ovvero la capacità di orientare lo sguardo 
autovalutativo in prospettiva evolutiva nella direzione del piano di 
miglioramento; 

• coerenza interna, ovvero la capacità di connettere ed integrare le 
diverse parti descrittive, valutative e migliorative di cui si compone; 

• contestualizzazione, ovvero la capacità di prestare attenzione alle 
peculiarità dello specifico contesto in cui si situa l’Istituto scolastico. 



donatella.poliandri@invalsi.it 
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